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Oggi nelle città e nei villaggi di tutto il mondo un grido solo 

VIVA IL « I O ! VIVA LA BATTAGLIA 
LO « Z I E DEL 

Messaggio del Fronte a rutti gli italiani: "Contro la dittatura clericale, as
sicurare al popolo il controllo e la disponibilità delle risorse della nazione 

L'Esecutivo nazionale del Froav-
to a*«mocratico popolar© ha ri
volto al popolo Italiano 11 s e 
guente messaggio: 

« Nel giorno dal la Ftgta del 
Lavoro, il Front* Democratico 
Popolar* rivolge II tuo «aiuto al 
lavoratori * a tutto U popolo 
italiano. 

-All'Indomani di una comperi-
«ione elettorale condotto dal par
tito dominante in un clima di 
topraffazlone morale e materia
le, con l'intervento aperto di for
me e di ricatti stranieri, l'tinità 
del Lavoro attorno alla C.G.I.L. 
conferma che la sopraffazione e 
Il broglio elettorale non p r r v a L 
gono con t ro la volontà d i quanti 
vivono del proprio lavoro e Mono 
deciti a difendere l'indipendenza, 
la pace, le l iber ta cojtittizionali, 
a c o n s t a t a r » un'Italia rinnovata. 

In quitta giornata internazio

nale del Lavoro, fl Fronte De
mocratico Popolare denuncia al
l'opinione pubblica italiana t 
mondiale la volontà dei cittadini 
coar ta to , la coscienza religiosa 
violata, il sentimento d 'ogni i t a 
l iano geloso della indipendenza 
nazionale offeso; la minacc ia del-
l'affamamento, la corruzione, le 
pressioni padronali e pol iziesche, 
tisate a piegare { più miseri o i 
più debol i ; l'apparato dello sta
to usato non a tutela di l iber tà 
ina a strumento di fazione. 

Tanto non è bastato. 8 milioni 
di cittadini hanno affermato la 
volontà, che e volontà di tutto 
il popolo, di ricostruire un'Italia 
che non sia monopolio d i una 
fazione, né p ed ina ne l giuoco di 
guerra di •potenze straniere. 

A questi I ta l ian i , a tutti gli 
Italiani del lavoro e della lotta, 
in qtiesto Primo Maggio; il Fron

te Democratico Popolare riaffer
ma la volontà di continuare con 
r i n n o v a t o vigore la battaglia in
trapresa. 

Nessuno dei problemi di vita, 
di rinnovam*nto, di pace, che il 
Fronte ha proposto al Paese, po
trebbe essere r i so l to senza l'In
tervento a t t i vo e concorde di 
quanti, al regime democristiano, 
oppongono la loro ferma volon
tà di difesa delle libertà costi
tuzionali, di riforme che scon
giurino per sempre le minacce 
della dittatura e che, non a 
gruppi capitalistici o al Partito 
al potere, ma a tutto il popolo, 
assicurino il controllo e la di
sponibilità delle ritorte della 
Nazione. 

Viva II Primo Maggio! 

. Viva il f r o n t e Democratico Po, 

polare! ». 

La celebrazione 
in tutta Italia 

I lavoratori di tutta Itr < ^ a 4 l i - 'rfaU'on. Pastore 

brevi aahrtt al lavoratori presentì. 
Il comizio, che s a r i presieduto dal 
compagno Maasini segretario della 
V.d.L. di Roma, sarà tenuto dai 

[compagni Di Vittorio e Buschi e 

/ / 

lebrazioni siciliane, dove è vivo U 
ricordo atroce della etrage dal 1. 
maggio '47 a Porteli» della Ginestra. 

brano oggi con comizi, cort» V ^ al
tre grandi manifestazioni pr-DoLari 
la festa de l 1. maggio. - \->-"S 

In tutti i capoluoghi di prerrinola 
e in tutti i più grandi centri le 
Camere del Lavoro hanno organiz
zato dimostrazioni nel c o r » , delle 

; Anche a Milano 1* c e l e b r a t o n e 
«fella Festa del Lavoro arra par
ticolare solennità. Musica, t ban
diere precederanno 1 cortei operai 
che affluiranno In Piazza del Duo
mo dove parlerà Fernando Santi. 
Ln corrente d.c. mantiene la sua 

quali gli oratori riafTennerannb tf, ^ ^ ^ ^ ^ ^ 7 1.1 
obbiettivi fondamentali delle./clp&i 
lavoratrici italiane: riforma i n =-

voratori non hanno alcuna inten
zione di rinunciare ai propri sim-

I. 

TERRIBILE SCIAGURA !HI L LATORO 
rii - i - y -

15 operai perdono la vita 
travolti dal crollo di un ponte 

50 lavoratori precipitano presso. Cesena da una armatura di 
oltre quaranta metri di altezza - Decine di feriti gravissimi 

TORLI*, SO. — Verso le 14 di of-g una terribile sciagura è accadu
ta località Montecastello fra 

Mercato Saraceno e Sardina, sulla 
strada statale umbro-cscntinese. 

Una armatura di un ponte in co
struzione sul fiume Savio lunga ses
santa metri e alta quaranta, è i m 
provvisamente crollata trascinando 
con sé in un salto pauroso circa 
M operai che erano intenti al la
voro su di essa. 

Quindici operai sono stati finora 
estratti cadaveri dalie macerie: i m -
precieato ma assai alto è i l nume
ro dei feria, tutti gravissimi. 

Subito dopo il verificarsi della 
orrenda tragedia, numerose auto
ambulanze sono accorse dal centri 
più vicini sul luogo del disastro per 
provvedere al trasporto delle vi t 
t ime • al ricovero dei feriti all'o
spedale di Cesena. Nuclei di pom
pieri hanno immediatamente Ini
ziato l'ardua opera di recupero del 
la salme e di salvataggio dei feriti. 

Sotto le maceri* 
4J rettene che almeno altri cinque 

«sperai giacciano ancora sot to Ve 
macerie: i aondatìri effettuati noq 
b a r n » finora avuto risposta per cui 
la loro morte deve ritenersi pres
soché certa. 

Il bow»jo provocato dal crollo e 
stato udito a grande distanza: se 
condo le prime testimonianze for-

jnrta, la terra ha tremato per un 
l a o ^ o raggio dando la sensazione di 
osi Incipiente terremoto. Il crollo 
è pressoché totale: due soli tron
coni sono rimasti in piedi a una di
stanza di 70 metri l'uno dall'altro. 

Gli operai che lavoravano al pon
to erano quasi tutti di Monteca
stello. La popolazione del paese, 
appena avuta notizia della sciagu
ra. ha abhandonto le abitazioni in 
massa e si è riversata sul luogo del 
disastro per conoscere la sorte dei 
propri cari. Cordoni di polizia ten
gono lontana la folla per evitare 
la v is ta della paurosa e pietosa 

caduto. A quanto si apprende 1 la
vori di costruzione del ponte erano 
appaltati dalla ditta dell'ing. Ru
bata di Torino. Le autorità di P. S. 
hanno provveduto al fermo del di-, 
rettore del lavori, 

Perchè non si congeda 
la classe 1925? 

Rispondendo ad una precisa do
manda rivoltagli Ieri da l'Unità cdr
om li non ancora avvenuto conge
damento del secondo scaglione delle. 
classe 1025. 11 Ministro Facchinetti 
con un comunicato diramato. m 

giornata, ha fatto un* equivoca af
fermazione. che certamente acuirà. 
Invece di distendere, la tensione e 
l'ansia del militari che attendono 
da mesi di tornare alle loro case e 
ai loro lavoro. 

Nei comunicato infatti al dice che 
« ove non intervengano Impreviste 
esigenze ». Il congedamento verrà 
Iniziato dopo la formazione del nuo
vo governo. Mentre già è difficile 
comprendere la ragione per cui l'at
tuale governo non possa decidere 
l'invio in congedo di u n a classe 
mentre ne richiama alle armi una 
altra. Indubbiamente grave * da par
te di un/autorltà responsabile fal
larmistica frase su riportata. 

striale e agraria, riforma previde^ -yfaoU In occasione del 1. maggio 
ziale, riforma bancaria, lavori p a p - i .?. Di particolare importanza le ce 
blici, opere di bonifica, oostrurfov.i j _ _ _ _ _ ^ — ^ _ _ _ « « _ 
di case popolari, settimana di 40 oTè 
per sanare la piaga della disoccu
pazione. 

A Roma 
Le celebrazioni di oggi avranno 

cosi, oltre ad un caratter* di festa, 
u n carattere di lotta rivendicativa 
e di solidarietà verso 1 due milioni 
di senza lavoro. 

Nel le città_ _più importanti, la 
"CGIL ha designato propri oraTorT 
Particolare ril ievo assumerà la ma- j 
nifestazione romana, per la parte
cipazione dei delegati della Federa
zione Sindacale Mondiale presenti 
a Roma. Piazza del Popolo sarà j 
grandiosamente addobbata; una ca
scata di bandiere tricolori scende
rà dal Pincio e circonderà i gigan
teschi cartelli con le parole d'or
dine della giornata. 

ALLA . ISOTTA nUIOTiTn . M lAUOWWt 

L'84 per cento del voti 
alla corrente di sinistra 
SARO.VNO. 90. — Nelle «lesinai per 

U Commissione interna dell'Isotta 
Frasclilni dì Saronno, le correnti ae-
clallsra e comunista hanno attenuto 
una schiacciante vittoria. 

I risultati hanno dato al'» Correa-
te comunista II 63,8 fé del voti, alla 
toclallsta 11 19,5 Ti-, mentre la demo
cristiana ha ottenuto solo 11 10 Ti e 
la saracattlana II 4 T»-

I lavorator i di rotta Italia ce lebrano oggi la Festa del 
L a v o r o . Lot tano per la pace , per la libertà, per la di fesa 
del loro diritti . Chiedono le grandi riforme di struttura che 
r i saneranno l 'economia nazionale; ch iedono lavoro per I di
soccupat i , case per I senza tetto , terre per i contadini poveri . 
La loro v o t e possente è un moni to per I guerrafondai e gli 

sfruttatori del nostro Paese e di tutto il mondo 

II-i P I R I C O M A Q Q I O KTE3IL, ^OISHDO 

Il Paese del Socialismo in festa 
Frontiera aperta tra Polonia e Cecoslovacchia 

Grandi preparativi a Mosca - La parata - Fortissime riduzioni di prezzi in Ro-
A Trieste occupata dagli anglo americani : minaccia di provocazione mania 

I delegati della F.S.M. 

Nel Pse.-e del .socialismo. l 'Unio-! no * stato affisso un cartello lun- [ I governi cecoslovacco e polac-
ne Sovietica il Primo Maggio è ! £o 24 metri con 10 slogan: » Evviva : co hanno deciso di aprire le fron-
una delle feste giù gioiose del- ', il Primo Maggio — giorno dj ri_i fiere fra i due paesi in occasione 
l'anno. 'vista delle forze combattive de l - !de l Primo Maggio. Tale decisione 

Mosca ha assunto un carattere la popola/ione lavoratrice di tut- è stata presa di comune accordo 
Su un apposito palco prenderan- i del tutto particolare. Le- strade, i ti i Pac.^i •. Migliaia dj lampadine per permettere ai "lavoratori ceki 

no posto i rappresentanti di 70 mi- negozi e i magazzini sono affolla- elettriche saranno accese la v i g i - c polacchi di celebrare la loro fe
ttoni di operai e contadini di tutto ; ti più del solito. | l ia sulla piazza Ros.-a. I contorni Lta insieme in uno spirito di fra_ 
il mondo; Saillant. Kutznetsov. Fra-i La capitale sovietica sta c o m . del Cremlino saranno illuminati ! terna amicizia. 
chon, Deakin. Carey rivolgeranno j pletanrio la preparazione per la contro lo sfondo notturno del cie_ j • Non esistono frontiere il Prl-

I festa del lavoro. Case e strade so- Io di Mosca. 
! no decorate con bandiere ros.-c. J 

tricità ai trasporH, dal gas al te
lefoni. dal carbone all'acqua, dal 
tessuti alla carta e al sapone. 

A Trieste occupata dagli anglo
americani il Primo Maggio si pre
senta invece — contrariamente a 
quanto avviene nelle libere demo
crazie europee — gravido di m i 
nacce di provocazione. 

Un gruppo di fascisti ha attac. 

Il Comitato Centrale del 
P.C.l. ò convocato In Roma 
per II giorno 4 maggio alle 
ore 8. I membri della com
missione centrale di con
trollo sono Invitati a par
tecipare al lavori. 

I verdi festoni a vistosi cartelli. 
! Il Primo Maggio, la tradiziona
le parata militare e la manifesta
zione di massa si svolgeranno nel
la Piazza Rossa. Centinaia di car
pentieri, decoratori e elettricist 
stanno lavorando « 
Di fronte alle mura 

In via Gorki 

Imo M^sqio » .scrivono oggi i gior-icato ieri in via S. Francesco i'auto 
'nali commentando l'avvenimento, jdella stamperia cooperativa e l'ha 
i Anche la Romania repubblicana rovesciata. La polizia non ha ar-

corso 

SVENTOLANO BANDIERE DI TUTTI 1 PAESI ALLA SEDE DELLA CGIL 

Piano Marshall e unità operaia internazionale 
nei dibattiti della Federazione Sindacale Mondiale 

La Delegazione italiana sosterrà che le singole organizzazioni nazionali dovranno essere 
lasciate libere di definire la propria posizione nei riguardi del "piano., - dice Di Vittorio 

Via Gorkj — il grande 
principale di Mosca — si 
dobbata di rosso e dj verde — 
bandiere rosse e festoni verdi. Le 

pie™'r iYmò:j Ceciate dei palazzi sono adorna-
del Cremli- , e ritratti dei membri del Go

verno sovietico e di slogan quali: 
• Auguri alle nazioni combattenti 
per la vittoria della democrazia e 
del socialismo •. ' Viva l'amicizia 
e la cooperazione dei popoli in 

• lotta per una pace duratura •. 
• La grande festa socialista ricor_ 
| r e insieme a due grandi feste r e - ! 

iigiose: la pasqua ortodossa, d o - ' 
menica. e la pasqua ebraica, do- • 
mani. Cattedrali e s inagoghe Mran- ! 

j no In questi due giorni affollate ; 
I Le panetterie vendono l e torte. 
| pasquali tradizionali, grosse pira
midi decorate dette • Pashka •. che 
verranno benedette nelle chiese. 

celebrerà per la prima volta la 
a < j , j eiornata del Primo Maggio, che 

coincide quest'anno con le feste 
per la Pasqua ortodossa, esaltando 
la prima vittoria della nuova de
mocrazia sulle difficoltà che l'at
tendevano: e cioè la riduzione dal 
7 al 50*'i sui prezzi di tutti i ge
neri di prima necessità, dall'elet-

restato alcuno degli assalitori fa
scisti. La polizia si è invece mo
strata particolarmente severa con
tro le pe.sone che ieri affirceva-
no l manifesti per la celebrazione 
del Primo Maggio, sulla piazza Ga
ribaldi e nelle vie vicine. Cinque 
antifascisti — tra cui una donna — 
sono «tati arrestati e malmenati. 

Tra le vitt ime risultano finora 
Identificate gU operai Luigi Gori, 
Rinaldo Santoni, Giovanni Man-
XJUZZL Giuseppe Tozzi, Luigi G i s n -
nesi . Rinaldo Titi . Italo Castelli . 
Chiarini. Pietro Mariani (quest'ul
t imo deceduto al l 'ospedale); Italo 
Cappelli. Gregorio Antonell l . Fer
raccio Bernardini. Giuseppe Ance -
Ioni. Vittorio Santoni.» Domenico 
Sintoni. Rinaldo Giti. 

La provincia in lutto 
Tra 1 feriti ricoverati all'ospeda

le • tutti sottoposti ad atto opera
torio. sono Vittorio Pasini , Rinaldo 
Rrcolani, Elio Casali. Antonio Ugol i 
ni, Giuseppe Valsaniga, Francesco 
Tanrzzo, Mario Casadei, Olivo 
Torelli , Alberto Comandini, Italo 
Salvi . 

Una profonda commozione ha de
stato In rutta la provincia di Forlì 
ques^j tragedia in cui tanti lavo
ratori hanno perso la vita. La Ca-

• mera % del Lavoro ha disposto che 
in recrno di lutto tutte le manife-
rtnzioni indette per il 1. maggio 
x'engar.n sospese nell'intera provin
cia di Forlì. 

Fervono intanto le indagini per 
assodare le responsabilità . dell'ao-

Lf, bandiere di tutt« le IfasVml I 
cui sindacati aderiscono alia Federa
zione Sindaca'* Mondiale sventolava
no feri mattina sulla nuova arde del
la CGIL in Corso d'Italia, mentre si 
aprrvano 1 lavori del « Bureau > del
ia FSM. Accanto alla bandiera Ita
liana. quella sovietica e quella ame
ricana. accanto alla bancVena britan
nica. quella Jugoslava, quella france
se. belga, olandese e cosi via. Al 
primo plano, delegati di tutto li mon
do erano sottoposti al fuoco Intenso 

flomalarC. ha fata» «Jean* dMtfara-
zlonl In merito alla posiziona della 
delegazione italiana sull'argomento. 

< La nostra porzione », ha detto DI 
Vittorio, < posizlont che credo e spe
ro sarà accolta dalla FSM, è quella 
di lasciare piena libertà alle singole 

erlst possa i l i r i superata. Interro
gato sulle ripercussioni eh* un'even
tuale scissione potrebbe avere nella 
CGIL. 01 Vittorio M è detto convinto 
che l'attaccamento del lavoratori Ita
liani alla loro Confederazione e al
l'unità sindacale 4 tal* che le cor 

varrà accolto nella FSM € Kon lo 
eredo ». ha risposto. « Io comunque 
sono eoo tra rio >. 

La commissione Kaki-jugoslava 
organizzazioni nazionali di assumere j rentl le quali volessero creare una aOfO 18 SU8 fflflWSta 
l'attegelaanento che reputano p*ù fa- divisione troverebbero molte difficoltà : . - . . _ . j _ i t _ r<«™~,i,^:„„- —i 
vorevole agi] ln>rems lde l rispettivi j nel trascinare con sé 1 loro stesa! " I ]*\0T\ d e l « Commiss.one mi-
lavoratori e del rispettivi Paes i Se aderenti J **• italo-jugoslava d'Inchiesta per 
questa libertà d sarà lasciata, la E" stato chiesto Infine a DI v i t to - l'incidente su l l e frontiera tra 1 Ita-
CGIL non farà che seguire la lanca j rio se egli crede che lì sindacato j l i* e la Jugoslavia si sono inizia 

degli obbiettivi fotografici. Alle i l i stabilita nella riunione tenuta a Bo-j sd«l=n»-;:f frir.cese «Force Ouvr»ère»|ti s tamane in località Olava 
Arthur Deakln. delle Trade Unkms togna dall'Esecutivo nel marzo scor- | 
britanniche, presidente della FSM. !»also. E nostro * un atteggiamento di 

Niente frontiere 
Oltre che "dalle manifestazioni 

popolari e dalle parate militari, la 
giornata del Primo Maggio è s e m 
pre stata caratterizzata da un gran
de afflusso nei negozi e quest'anno 
le vetr ine dj Mosca espongono t e 
neri e merci di cui non si era v i 
sto l'equale dalla fine della guer
ra. Sopratutto enorme è la richie
sta di vini, liquori a di dolci. 

Un avvenimento " significativo. 
che testimonia della solidarietà di 
tutti 1 lavoratori, si verificherà 
oggi in Polonia e Cecoslovacchia. 

dichiarato aperti 1 lavori e la stam
pa è stata allontanala. Erano pre
senti l componenti del « Bureau > 
Salllant e Le Leap (Francia). DI Vit
torio (Italia), Kuznelsov (URSS). Ca
rey a Rosa (USA). Liu (Cina). Ku-
pers (Olanda). Tewson (Inghllteira) 
• gli altri delegati giunti 
fino a Ieri mattina 

Indipendenza 
Plano Marshall: 

di critica verso fi I 
non abbiamo nesau- | 

L*inixio dei lavori 
Dopo ampia discussione, è stato 

deciso che 1 delegati della FSM par
teciperanno a! comizio che al terrà 
stamani tn Piazza del Popolo per 11 
1. maggio. Oltre agli oratori desi
gnati dalia CGIL porteranno II loro 
saluto al lavoratori romani Sa'llant. 
K'utznetsov, Carey. Frachon, Deakln. 
Carey ha tenuto a dichiarare che le 
affermazioni a lui attribuite dal «Ro
me Daily Amerlcan> di ieri mattina 
non corrispondono : • suo pensiero. 

Successivamente Vincent Tcwsoe 
«TUC britannico), affrontando il pun
to all'o.d.g relativo alla politica del
la FSM. ha svolto un discorso di 
critica all'Indirizzo seguito dalla se
greteria della FSM stessa. Su questo 
punto si è Iniziato un ampio dibat
tito che s i è protratto fino alle 18.50 
e che proseguirà nel pomeriggio di 
onci, alle 17. 

Come è noto, uno degli argomenti 
fondamentali In dUi-usslone -e quello 
dell'atteggiamento che l'organizzazio
ne sindacale internazionale dovrà 
prendere ne» riguardi del Plano Mar
shall. Al termine della seduta. • il 
compagno Di Vittorio, ettanvUte «al 

na posizione preconcetta nel riguardi 
degli aiuti, n ò II respingiamo perchè 
vengono dall'America. Slamo anzi ad 
essi favorevoli, ma domandiamo che 
gli aiuti alano «ali d a permettere lo 

Roma • sviluppo della nostra Industria, la 
massima utilizzazione delle possibili
tà di lavoro dell'Itaca, la massima 
occupazione della manodopera, a la 

! massima «eportazror.a verso tutti 1 
Paesi 

« L'Industria Italiana non pud svi
lupparsi sulla sola base del mercato 
interno. Nella misura in cui gli aiuti 
(dentro a fuori II Plano Marshall), 
ci alutano a realizzare quanto sopra, 
Il accoffllemo con gioia: ma e! oppor
remo ad ogni misura che possa crea
re un ostacolo obbiettivo allo svilup
po dell'economia nazionale. E di que
ste misure nel Plano Marshall, quale 
è oggi e« ne sono. 

Uniti 'sindacale 
InTerrogato sul pericola di una 

sdsslon* tn acne alla FSM. Il compa
gno Di Vittorio ha espresso l'opinio
ne che un pericolo immediato In 
questo senso non calata. Esiste però 
una crisi, rtnerata da! prevalere di un 
contrasto .Ideologico tra le varie cor
renti In seno atta FSM. Ma gli interes
si comuni che hanno legato fino ad er 
gi I lavoratori aatte «osi forti, che Di 
Vittoria à»«a»*asaa» la àatoat» afte *a 

IMMEDIATA APPLICAZIONE PRIE DIRETTIVE DI 5CELBA 

In 48 ore Segni sostituisce 
tre Commissari di consorzi agrari 

Gli incarichi affidati a democrlslianf e grandi agrari - lann-

bile mascheralura delle grandi manovre di arrembaggio 

preparavano a mettere in at'.o ed 
alle quali la D.C. intende ora « ri- . 
parare » appunto ron I'arremr>-ire o 

150 nuovi Iscritti 
al P.C.l. a Carbonia 

C A R B O N I A , 30 . — La c a m p a g n a 
di r e c l u t a m e n t o lanciata dai ro
m a n i s t i di Carboni» subi to dopo 

LA sedute lauufuraJt 4el e Borea* > della F.SJI. Farla IH VIHerf». Alla sua atutotra Ktattaar; 

TI piano annunciato dal Ministro 
Sceiba, con il suo clamoroso discor
so agli attivisti romani della D . C , 
sta entrando in piena applicazione. 
Dai Ministeri, dagli uffici governa
tivi giurarono notizie sull'arrem
baggio democristiano a tutte le ca
riche dove è possibile sostituire, o 
trasferire coloro che, frontisti e non 
frontisti, abbiano il torto di non 
e » e r s i piegati a servire gli Interessi 
di questo o quel gruppo privile- I e e lez ioni de l 18 apri le . *ta regi 
personali di questo o quel ministro, I a r a n d o u g r a n d e «ocresso . Le 
di questo o quel gruppo privile-1 iscrizioni a m m o n t a n o a più di 
glato. Funzionari direttamente l e - . c en loc ins jaanU e sono in cont inuo 
gati ai gerarchi democristiani o in- a u m e n t o . 
dicati direttamente dai gruppi pri
vilegiati, hanno 1 nuovi incarichi.! 

Sbalorditiva è la campagna di; 
arrembaggio iniziata dal Ministro 
Segni nei confronti dei Consorzi 
agrari. In meno di quarantotto ore 
sono stati sostituiti 1 compagni on. 
Raffaele Pastore. Ciro Maffuccini e 
l'indipendente Liguori, commissari 
dei Consorzi di Bari. Caserta e Lec
ce. Pare che sia già pronto inoltre 
il decreto di sostituzione del socia
lista Correale, commissario del con
sorzio di Catanzaro. ! 

I sostituti sono naturalmente, se
condo la chiara direttiva di Sceiba, 
tutti democristiani. A Caserta l'in
carico è stato dato al più grosso 
agrario del luogo, il conte Leonetti. 
che ha una rendita agraria di circa 
mezzo mil iardo all'anno. Il totali
tarismo d.c. nei consorzi agrari che 
anche prima del 18 aprile era svl-
lupparissimo, e oramai quasi com
pleto. 

Per mascherare questo Ignobile 
sopruso, naturalmente, la D.C. tenta 
di mantenere ancora intatta la ve
lenosa campagna d i calunnie lan
ciata durante il periodo elettorale. 
F.' cosi che organi di stampa e atti
visti democristiani vanno diffonden
do notizie di liste di proscrizione e 
di irregolarità eh* 1 comunisti, «i 

COMUNICATO 
PKIXA REGRETgaiA DFX P.C.l. 

Smascherare 
I calunniatori 

Vieaa eeaaaaicato alla Se
greteria del Partilo ebe in al-
c a s e provine* viene condotta 
dalla stampa clericale e reazio
naria naa indegna campagna di 
calunnie a diffamazioni contro 
gli argani del Fronte demo
cratica aepelare a del Partilo 
comunista, i quali vengono ac
casati di avere preparato « li
ste dì proacriiioae >. alti di prr-
secnsiene e di violenza da ese
guirsi nel casa di vittoria rlet-
terale. 

Le Federastonl comuniste so 
no invitate, in tall i questi casi. 
a dare immediatamente quercia 
e trascinare davanti ai tribuna
li gli antarl di queste notizie e 
i lare areaalsteri . S l fine di 
smascherarli davanti al popolo 

la calunniatori • bugiardi. 

' . 
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